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FOCUS – L’impegno del MAGIS in Africa: intervista a Fernando Carvalho, responsabile dell’ufficio MAGIS in Burkina Faso 
Dopo molti anni di impegno in Burkina Faso, con importanti progetti che hanno fortemente contributo al miglioramento delle condizioni di vita della popolazione locale, il MAGIS affida ad un proprio esperto in loco l’ufficio di coordinamento delle iniziative di cooperazione e solidarietà. 

Si tratta del dr. Fernando Carvalho, di nazionalità portoghese, che già dai primi di dicembre assumerà l’incarico di responsabile dell’Ufficio del MAGIS a Ouagadougou.   
Prima di partire è stato alcuni giorni nelle sedi di Gallarate e Roma per preparare al meglio il suo nuovo impegno, e così abbiamo colto l’occasione per rivolgergli alcune domande.

- Qual è stata fin qui la sua esperienza di cooperazione?   

Negli ultimi dieci anni il mio lavoro si è svolto principalmente in Mozambico. Quando sono arrivato nel 1997 ho partecipato per due anni e mezzo a due missioni cattoliche situate nel nord del Paese, nella provincia di Tête, che si trova nel dipartimento di Agonia. Stiamo parlando di un’area essenzialmente agricola dove la maggior parte della popolazione è dedita all’agricoltura anche se, negli ultimi tempi, si è cominciato a sviluppare qualche piccolo commercio.

Mi trovavo lì  come volontario per la ONG Leigos para o Desenvolvimento, legata ai Gesuiti del Portogallo e parte della Rete Xavier.  In quegli anni ero membro di una comunità di tre volontari di Leigos nella missione di Lifidzi, dove operano tre Gesuiti. Ci siamo occupati principalmente di attività relative al mondo della scuola, come l’organizzazione di corsi di lingua portoghese, di matematica e di disegno. Siamo riusciti a mettere in piedi anche attività relative allo sport. 

Inoltre abbiamo anche aiutato i padri gesuiti nella pastorale e nel catechismo e seguito l’accompagnamento dei giovani sia nei problemi scolastici che familiari.
Negli anni 1999-2000 sono stato nella missione di Fonte Boa, a 40 km dalla missione di Lifidzi e a 15 km da Vila Ulònquè – capoluogo del dipartimento di Agonia. Noi di “Leigos” abbiamo portato avanti più o meno le medesime attività alla scuola della missione ma con una differenza in quanto i due piccoli collegi maschile e femminile erano diretti e gestiti l’uno dai Padri Gesuiti e l’altro della Suore del Divin Pastore, mentre le scuole erano pubbliche e soggette alla direzione del Ministero dell’Istruzione del Mozambico.

Dopo questa intensa esperienza sono rientrato in Portogallo ma dopo sei mesi sono subito ritornato in Africa. 
- Anche lei compito dal “mal d’Africa”?   

Un “male comune”. Al mio ritorno mi recai nella città di Beira, terza città del Mozambico, situata nella provincia centrale di Sofala. 
Qui, dopo un anno di lavoro indipendente, nel 2003  ho iniziato a collaborare con il Fratelli “De La Salle” nella scuola Giovanni XXIII, che appartiene alla diocesi di Beira. Per dare un’idea dell’importanza di questo ente, basta accennare al suo aiuto a gran parte di studenti con limitati mezzi economici a frequentare i corsi ed a proseguire gli studi universitari. In questa scuola ho esercitato le funzioni di gestione delle borse di studio finanziate da alcune istituzioni europee, di sostegno all’amministrazione dell’istituto, ed ho impartito dei corsi di lingua francese.

Nel 2005 sono poi tornato nella provincia di Tête in Agonia, nella missione di Fonte Boa, lavorando direttamente con i Padri Gesuiti. In questa nuova esperienza m sono occupato dello sfruttamento agricolo di circa 95 ettari di terreno. Ma ho anche collaborato al centro di formazione e casa di esercizi della missione nonché ai progetti sociali nel dipartimento di Agonia.

A settembre ho lasciato il Mozambico e ora eccomi qua pronto per una nuova missione.
- Secondo lei quali sono le problematiche, le esigenze prioritarie e le prospettive della cooperazione in Africa?

Prendiamo l’esempio del Mozambico, che purtroppo continua ad essere considerato uno dei Paesi più poveri del mondo. Questo perché una guerra civile di quasi 15 anni ha distrutto quasi tutte le infrastrutture del Paese ( ferrovie, strade, porti, ecc.). Una gran parte della popolazione si è così trovata costretta a fuggire dalla campagna verso le grandi città o i Paesi vicini come il Malawi.

Dopo gli accordi di pace, e soprattutto a partire dal 1995, il Paese ha cominciato lentamente a risollevarsi. La gente è rientrata dai campi profughi; una parte della popolazione ha lasciato le città per ritornare nelle campagne ed il Paese ha riavviato il processo produttivo. Permangono però dei grandi problemi. 
- Ci indichi il più grande?

Innanzitutto la corruzione diffusa che assorbe una buona parte degli aiuti internazionali senza che questi raggiungano i loro obiettivi. In più il Mozambico si trova in una delle regioni del mondo con i più grandi problemi sanitari (malaria e AIDS). A mio avviso poi fra le esigenze prioritarie si trova anche la formazione a tutti i livelli: istruzione, come far fronte ai gravi problemi sanitari, formazione alle nuove tecniche agricole per meglio coltivare ed anche diversificare le colture tradizionali. Questo è il solo modo per uscire dal circolo vizioso “aiuto internazionale – corruzione – dipendenza”.  
- Molte persone si domandano qual è il modo migliore di aiutare l’Africa ?

Anzitutto che siano gli Africani ad aiutare loro stessi. L’aiuto internazionale è molto importante ma deve servire a far uscire i Paesi dal sottosviluppo. Ad esempio costruendo delle strutture stabili come scuole di formazione professionale e tecniche; realizzando progetti agricoli e d’ irrigazione che permettano di avere prodotti non solo nella stagione delle piogge e di diversificare le colture esistenti per migliorare la dieta alimentare; e creando piccole strutture locali per lo stoccaggio e conservazione dei cereali che aiutino a far fronte agli anni di scarso raccolto.
Certamente anche il miglioramento delle vie di comunicazione è essenziale per la circolazione dei prodotti e soprattutto per lo sviluppo dei piccoli commerci che aiuta le popolazioni ad emergere dalla grande povertà.

Oggi per fortuna esistono delle istituzioni governative ed anche delle ONG sufficientemente credibili e che conoscono le realtà locali, attraverso le quali le persone interessate possono far giungere i loro contributi e così aiutare il continente Africano ad uscire da questo circuito “dipendenza – aiuto – dipendenza”. 
Il Gruppo India un anno dopo la scomparsa di Padre Pesce

Il 25 novembre ricorre un anno dalla scomparsa di Padre Mario Pesce sj, apostolo della carità e fondatore del Gruppo India.
Il suo ricordo è vivo nel cuore di quanti hanno avuto  il dono di conoscerlo. In particolare i moltissimi bambini (ormai adulti) di tutto il mondo gli sono grati per l’ aiuto che lui ha fatto giungere mobilitando migliaia di persone attraverso la “adozione – borsa di studio” da lui promossa sin dal 1981. 

Oggi venerdì 23 alle 17.30 nella Chiesa del Gesù di Roma si incontrano gli amici ed i sostenitori del Gruppo India per la celebrazione eucaristica e per fare il punto sulle attività dell’opera da lui fondata, che ora prosegue sotto la direzione di P. Gianni Di Gennaio sj.
P. Di Gennaro aveva presieduto per la prima volta la riunione del Comitato Gruppo India lo scorso 17 novembre. 

Altre notizie su www.gruppoindia.it
Rinnovato impegno del MAGIS in Albania

Lo scorso 5 novembre il Ministero degli Affari Esteri ha approvato il nuovo progetto promosso dal MAGIS dal titolo “Diagnosi precoce e integrazione sociale di minori non udenti” da realizzare in Albania in continuità con il precedente progetto realizzato in collaborazione con l’Università di Padova.

Del nuovo progetto si è anche parlato alla 5° Edizione della Settimana di Hyppocrate organizzato  a Tirana dall’Ambasciata d’Italia. Il 19 novembre alla Conferenza di apertura, presieduta dal Ministro della Salute italiano  Livia Turco  e dall’omolgo albanese Nard Ndoka, ha partecipato Giuseppe Mazzini, responsabile dei progetti MAE del MAGIS.
60° di fondazione della Cappella dell’Università La Sapienza di Roma

Nel corso dell’anno accademico 2007-2008 la Cappella dell’Università celebra il sessantesimo anniversario della sua fondazione. Sessant’anni d’impegno nella Sapienza: decenni nei quali tanti amici e confratelli hanno messo a disposizione dell’Ateneo competenze, risorse e la testimonianza della fede.

In occasione dell’inizio dell’attività didattica, è stata anche celebrata mercoledì 21 novembre una Santa Messa per gli studenti, i docenti e tutti coloro che hanno voluto partecipare. 

Le celebrazioni per il sessantesimo si apriranno invece nei prossimi giorni e non saranno semplicemente un ricordo, uno sfogliare il passato come pagine già scritte una volta per sempre. La memoria di ciò che è stato, ci tengono a precisare gli organizzatori, vuole essere soprattutto lo stimolo a raccogliere ulteriori e rinnovate energie, per aprire prospettive nuove.

Per approfondimenti: www.uniroma1.it/cappella/index.htm 

Continua la campagna di raccolta di cellulari usati
Grande interesse per la campagna di raccolta di cellulari usati lanciata dal MAGIS. La macchina organizzativa gira ora a pieno regime e quotidianamente le scatole con i telefonini donati in tutta Italia arrivano al centro nazionale di Gallarate dove è in preparazione il secondo invio alla CMR di Londra.
Intanto aumentano i centri di raccolta sparsi su tutto il territorio nazionale e sempre più gruppi locali si mobilitano a sostegno della campagna. Fra le  tante iniziative  segnaliamo quella dell’Associazione Protezione civile di Tricarico (MT) che ha organizzato la raccolta dei cellulari usati nelle scuole di ogni ordine e grado del paese e nelle sedi associate e presso alcuni esercizi commerciali con gli appositi scatoloni inviati dal MAGIS. Il 4 novembre, poi, hanno organizzato la raccolta nella piazza principale del paese, piazza Garibaldi, che ha riscosso lusinghiero successo, come testimoniano una serie di articoli apparsi su diversi quotidiani locali. 
Gli scatoloni per la raccolta sono stati ora spostati nelle scuole per continuare l'iniziativa. A dare un contributo concreto sono stati soprattutto il Consiglio comunale baby e i rivenditori di telefonini che ne hanno consegnati parecchi. 

Infine, giovedì 15 novembre, P. Umberto Libralato, vicepresidente del MAGIS, è stato intervistato dalla Radio Vaticana sull’andamento della campagna.

Altre notizie su www.magisitalia.org/campagnacellulari.php
Convegno dell’Agenzia per le ONLUS

Il 21 novembre a Roma presso la Camera dei Deputati si è tenuto il convegno di studi “Terzo settore: fattore di innovazione e protagonista di un nuovo welfare” organizzato dall’Agenzia per le ONLUS al quale hanno partecipato parlamentari e rappresentanti delle Istituzioni e degli  Enti del Terzo settore. Per il MAGIS ha preso parte ai lavori il Presidente Marco Petrini.

Altre notizie su www.agenziaperleonlus.it
Arrivi e partenze al MAGIS

Oltre a Fernando Carvalho, presentato nella notizia di apertura, sono entrati a far parte della squadra del MAGIS Marinella Gabardi, esperta di contabilità ed amministrazione e volontaria presso al sede di Gallarate, e Sabrina Atturo, che ha frequentato il master di cooperazione internazionale presso l’Università di Tor Vergata di Roma (del quale il MAGIS è partner) ed ha scelto la nostra ONG per lo stage di fine corso.
Inoltre con questo numero Daniela Da Milano passa il testimone dell’Ufficio Stampa a Maurizio Debanne. 
A cura di Maurizio Debanne 
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